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Nuovi positivi risultati conquistati con le lotte aziendali 

Dagli accordi con SNIA e MCM 
più occupazione nel Mezzogiorno 

Le intese saranno sottoposte alle assemblee — 
l'orario per i turnisti — Modificati i piani dell'ENI 

La « vertenza chimica » lanciata dalla categoria nella con
ferenza di Genova dell'ottobre scorso — per imporre nuovi 
Indirizzi produttivi nel settore, sviluppando l'occupazione nel 
Mezzogiorno e puntando su produzioni legate ai consumi so
ciali — ha raggiunto una nuova significativa tappa con l'ac
cordo Snia, conquistato ieri. Dopo le positive soluzioni delle 
vertenze Montedison, Sir-Rumianca, Anic rimane ora aperta 
solo la vertenza Solvay, per la quale proprio oggi è fissato 
un incontro al ministero del Lavoro. 

Si è conclusa ieri mattina, a Roma, dopo tre giorni ininter
rotti di trattativa, la vertenza con il gruppo Snia sulla piat
taforma rivendicativa presentata dalla Fulc e che interessa 
i 15.000 dipendenti. Su investimenti ed occupazione l'accordo 
raggiunto prevede il potenziamento e l'ampliamento delle pro
duzioni di fibre sintetiche nei centri industriali del Mezzo
giorno, la razionalizzazione di miglioramento delle produzioni 
delle fibre sintetiche e il potenziamento dell'attività di tra
sformazione tessile con nuovi insediamenti nel Mezzogiorno. 
A fronte di un investimento complessivo di 247 miliardi, 35 
vengono destinati, nel quinquennio 1974-78, allo sviluppo della 
ricerca finalizzato al miglioramento delle tecnologie nei pro
cessi chimico tessili. 

L'accordo, oltre al mantenimento dei livelli occupazionali 
globali e la qualificata garanzia della presenza SNIA in tutte 
le unità attualmente operanti, prevede il superamento com
pleto della situazione di crisi prospettata in precedenza dal
l'azienda e il mantenimento dei 4 mila lavoratori nelle fab
briche del settore Viscosa, anche attraverso periodi illimitati 
di cassa integrazione guadagni, con una ampia riconversione 
degli impianti produttivi. 

Sui temi dell'organizzazione del lavoro e del salario l'ac
cordo prevede l'unificazione dei minimi tabellari con i chimici 
e il progressivo superamento del sistema dei premi incentivo 
e qualità che segna in concreto l'abbandono di un sistema 
di produzione superato. 

Per i turnisti a ciclo continuo viene realizzato un orario 
settimanale di 37 ore e 40 minuti, attraverso una nuova or
ganizzazione dei turni da concordare a livello aziendale. No
tevoli avanzamenti sono stati realizzati per l'ambiente di Ut-
voro non solo attraverso la previsione dì tutte le agibilità 
della commissione ambiente, ma viene stabilito il principio 
del pagamento integrale del salario in caso di sospensione e 
riduzione dell'attività produttiva concordate dalle parti. 

Per quanto riguarda i premi di produzione è stato conqui
stato un aumento uguale per tutti dì lire 20 mila con decor
renza dall'aprile del 1974 per 15 mila lire e di ulteriori 5 mila 
lire dal dicembre di quest'anno. L'accordo conquistato, sul qua
le la Federazione unitaria lavoratori chimici e la delegazione 
dei lavoratori dì tutte le fabbriche presenti alla trattativa, 
ha espresso un giudizio positivo conclude la lotta che da oltre 
5 mesi i lavoratori della SNIA hanno condotto con estrema 
determinazione subendo rappresaglie ingiustificate, nella linea 
di uno sviluppo alternativo della chimica di cui la SNLA è 
un punto di primaria importanza. 

La federazione unitaria lavoratori chimici ha impegnato tut
te le strutture interessate a promuovere la convocazione di 
assemblee nelle fabbriche del gruppo per sottoporre al giu
dizio dei lavoratori l'ipotesi di accordo. 

Per i 15.000 del gruppo chimico miglioramenti salariali e riduzione del-
per le Manifatture cotoniere meridionali — Sei mesi di iniziative unitarie 

I bilanci SNIA e Montedison 
Il Consiglio di amministra

zione della SNTA ha presen
tato ieri un bilancio che re
gistra l'incremento del fat
turato da 241 a 307 miliardi 
dì lire (-f 27.4%) in Italia 
mentre il gruppo è giunto a 
514 miliardi di affari. I profit
ti, 26 miliardi, sono destinati 
ad ammortamenti; gli azio
nisti riceveranno 4 miliardi 
prelevati dal fondo sovra prez
zo azioni. 

Il Gruppo Montedison ha 
pure fornito ulteriori notizie: 
nei primi due mesi del 1974 
ha fatturato 512 miliardi di 

lire, con un aumento del 59 
per cento, mentre la capo
gruppo Montedison nello stes
so bimestre ha registrato un 
incremento dell'87,7 7o nel vo
lume di affari. Il settore pe
trolchimico ha dato il 113,7 
per cento di fatturato in più 
evidente; quello edile il 123,4 
per cento. Nel 1973 il Gruppo 
Montedison ha diminuito gii 
investimenti — scesi a 81 mi
liardi su 2.589 miliardi di 
affari — ottenendo ugualmen
te un enorme aumento di pro
duzione, di prezzi e fatturato 
e quindi di profitti (circa 270 
miliardi). 

DENUNCIA CNA 

La «cassa» dell'Artigianato 

senza mezzi disponibili 
« Le possibilità operative 

dell'Artigiancasa sì sono note
volmente ridotte in questi ul
timi tempi, in quanto i mezzi 
disponibili consentono di am
mettere al "contributo inte
ressi" appena 100 miliardi di 
finanziamenti, a fronte dei 
450 miliardi che costituiscono 
11 fabbisogno minimo accerta
to secondo le indicazioni dei 
Comitati tecnici regionali. 

« Per contro, le disponibili
t à da destinare al risconto 
sono totalmente impegnate; 
a fronte di un volume di ri
chieste mensili pari a circa 5 
miliardi la Cassa può operare 
soltanto nel limite dei rientri. 
sempre mensili, che ascendo
no ad appena 1 miliardo e 
3G0 milioni». 

Lo rileva in una lettera al 
ministro del Tesoro. Colombo, 
la Confederazione nazionale 
dell'artigianato, osservando 
inoltre che — secondo ì dati 
pubblicati dalla Banca d'Ita

lia — i fondi complessiva
mente stanziati dallo Stato 
per contributo interessi a fa
vore dì tutti i settori econo
mici ascendevano complessi
vamente. al 30 aprile 1973, a 
L 7.154 miliardi di cui ap-
Dena L 203 miliardi in favo
re dell'artigianato (solo il 
2,84 "v). Ciò non corrisponde 
certamente al peso che le im
prese artigiane (1 milione e 
mezzo circa per 4.500 000 ad
detti) hanno nel contesto eco
nomico e sociale del paese ed 
alle loro esigenze di sviluppo, 
il cui processo si è concreta
to nel 1973, grazie al credito 
agevolato, in un volume di in
vestimenti per circa 470 mi
liardi e in circa 60 mila nuo
vi posti di lavoro e che nel 
1974 — sempre sulla base delle 
indicazioni dei Comitati tec
nici regionali — potrebbero 
proseguire in misura di circa 
8 * miliardi di rinvestimento 
e di 80-100 mila nuovi posti di 
lavoro. 

CONFESERCENTI 

Ferma protesta contro 

le imposte anticipate 
La Con'esercenti ha espres

so ieri in una nota la « pro
pria ferma disapprovazio
ne per le gravi misure deci
se dal Consiglio dei Ministri 
in ordine alla riscossione an
ticipata delle imposte dirette 
(di cui si riserva di dimostra
re l'assurdità anche dal punto 
di vista tecnico e funzionale). 
già gravante sui lavoratori a 
reddito fisso, anche alle cate
gorie dei commercianti, degli 
artigiani e dei professionisti ». 

«Tali decisioni, oltretutto. 
— prosegue la nota — sono 
state adottate in modo del 
tutto ingiustificalo con un de
creto legge, quando una ma
teria cosi delicata e grave non 
può che essere oggetto di un 
approfondito esame con le ca
tegorie e in sede parlamen
tare. Essa è grave soprattut
to per il suo significato ves-
•atorio e perchè dimostra an
cora una volta l'intenzione di 
farne ricadere tutto 11 peso 

lavoratori e sui ceti Inter-

medi operosi J>. 
Quanto agli aumenti del-

riVA. di cui dovrà occupar
si l'apposita commissione, la 
Confesercenti rileva che « sì 
tratta in definitiva di nuove 
pesanti Imposizioni fiscali, 
per cui la confederazione tor
na ad esprimere la sua net
ta contrarietà, in quanto si ri
percuoterebbero inevitabil
mente sul regime dei prezzi 
soprattutto alla fase distribu
tiva, appesantendo ulterior
mente i bilanci familiari dei 
consumatori ma anche gli 
esercizi commerciali, attra
verso una conseguente, ulte
riore compressione delia do
manda » 

«Tutto ciò lascia lntrawe-
dere — conclude la Confeser
centi — che anche 11 nuovo 
governo continua a percorre
re le vecchie vie fallimentari, 
colpendo le grandi masse e la
sciando Ubero gioco alla spe
culazione e al profitto delle 
grandi imprese». 

Sei mesi di lotta, oltre 70 ore 
per ogni operaio e. finalmente, 
l'opposizione padronale è stata 
piegata alla Manifatture coto
niere meridionali, del gruppo 
ENI. L'accordo firmato ieri rap
presenta un significativo succes
so dei lavoratori, i quali sono 
riusciti a modificare i piani di 
ristrutturazione elaborati dallo 
ENI. aumentando l'occupazione 
e gli investimenti. 

Ma vediamo in sintesi i pun
ti più significativi. 

OCCUPAZIONE — La società 
ha elaborato un piano di inve
stimenti doppio rispetto al pia
no di ristrutturazione presenta
to nel '72. Ciò consente di rea
lizzare entro il '7(3 un livello di 
occupazione di 2500 2600 addetti 
(l'ENI voleva fermarsi « due
mila addetti, dopo aver investi
to i 20 miliardi previsti). 

ORARIO DI LAVORO - Con
corre allo sviluppo dell'occupa
zione la diversa distribuzione 
dell'orario di lavoro, in connes
sione al magnici* utilizzo degli 
impianti. E' previsto un orario 
di lavoro di 36 ore effettive e 
38 ore di presenza, a parità di 
retribuzione, con due giorni di 
riposo alla settimana, di cui 
uno sempre la domenica e l'al
tro alternativamente negli altri 
giorni della settimana e 6 ore 
di lavoro per turno nella gior
nata di sabato. 

ORGANIZZAZIONE DEL LA
VORO — Il consiglio di fabbri
ca è competente a seguire in tut
te le sue fasi il processo di 
organizzazione del lavoro a li
vello di reparto ed in partico
lare ad esaminare e discutere 
con l'a/ienda le saturazioni e i 
carichi di lavoro. Per l'ambien
te vengono istituiti gli strumen
ti di controllo. L'attuale siste
ma di cottimo, inoltre, verrà ri
visto, in modo da consentire il 
raggiungimento di un guadagno 
di 70 lire. 

SALARIO — La parte riguar
dante il salario si articola in va
rie voci: cottimo, premio di pro
duzione. inquadramento profes
sionale. Tutti i lavoratori, com
presi gli impiegati ai quali ver
rà corrisposta la media dei mi
glioramenti globali, realizzano 
degli aumenti medi mensili di 
25 mila lire al mese. 

TI premio di produzione, in 
particolare, viene trasformato 
in una mensilità media uguale 
per lutti che nel corrente anno 
sarà di 100 mila lire, l'anno pros
simo di 140 mila e nel '76 pari 
ad una mensilità media. 

L'ipotesi di accordo prevede. 
inoltre, altri aspetti importanti 
come il salario garantito, i tra
sporti. uno sviluppo dei diritti 
sindacali (il consiglio di fab
brica è stato esteso anche tra 
gli impiegati della direzione di 
Napoli), l'anticipo dell'indenni
tà di malattia ecc. 

TI significato delle conquiste 
strappate dai lavoratori può ve
nire medio valutato se si fa ri
ferimento alla situazione della 
azienda, una delle più antieHo 
industrie italiane (risale a 150 
anni fa). L'F.XT ha acquistato la 
MCM nel '69 dall'TRT (la qua'r 
a ^XJ-Ì volta l'aveva rilevata nel 
'S^ dalle tmni del Bnnoo di Na
poli! enn l'intenzione di motte-
re in atto una profonda ristrut
turazione. TI primo frutto è sta
to In riduzione dell'occupazione: 
i d;penrtpr>*J dnl """ ad nceì sono 
iresi d.T 2700 * 2000 nei t«*e sta-
hil'tnenH: »a filatura di Nocera 
Inferiore 'SIS occiirntil. 'a tes
situra di /Incri (WS P^cHi) e 
la finitura di Frntt» (""tv? dipen
denti). più gli imnief-iti della 
sede napoletana. Noi n;ani dcl-
l'RYT. inoltre, si prevedeva il 
pressoché totale rinnovamento 
dei macchinari nei tre stabili
menti. con un rafforzamento del
le fibre sintetiche nella fabbri
ca di Padula e la costruzione 
sempre in questa cittadina di 
un secondo stah'limento di fi
latura per sostituire quello di 
Nocera. Tra le prime vittime 
della drastica riduzione dp<*'i 
occupati. le donne: circa 200 
donne orano minacciale per per
mettere di utilizzare gli impian
ti a ciclo continuo su sei giorni 
con tre turni. 

Appare chiaro anche da que
ste cifre sommarie che la lot
ta dei lavoratori è riuscita a 
far modificare eli intenti della 
azienda e deH'EN'I tessile (tra 
l'altro viene mantenuta, priori
tariamente. l'occupazione fem
minile. e più in generale viene 
bloccata la tendenza al taglio 
dotili occupati). Inoltre, il sin
dacato ha conquistato in un 
complesso nel quale ancora vige
va la monetizzazione della sa
lute (5 lire in più l'ora per chi 
svolge un la*voro nocivo) stru
menti importanti di controllo e 
di intervento sull'organizzazio 
ne del lavoro. 

Anche il modo di organizza
re i turni per una maggiore 
utilizzazione degli impianti, in 
vista della ristrutturazione, è sta
to contratto con i sindacati e 
non imposto, come sempre era 
successo, dal padrone. 

Un ruolo nuovo, attivo, quel
lo dei lavoratori, quindi, alle 
Manifatture cotoniere meridio
nali attorno alle quali, proprio 
in questo periodo si stanno in
trecciando vaste manovre finan
ziarie. Nel novembre scorso, in
fatti. la finanziaria Bassetti ha 
acquistato il marchio MCM; le 
Cotoniere, cosi, hanno smantel
lato la propria rete commercia
le perdendo cosi ogni autono
mia di mercato. Parallelamente 
l'ENI ha acquistato il 40CÓ del
le azioni della Bassetti di Vi-
mercate. 

ALFA ROMEO 
appassionate assemblee a Milano e a Napoli 

• * . • ' ' * 

Un controllo democratico 
per le aziende pubbliche 

La richiesta dei comunisti sottolineata nell'intervento del compagno Aldo Tortorella — Impegnato 
confronto sui problemi del referendum e del governo — I discorsi del ministro del lavoro Bertoldi 
e del ministro della Sanità Vittorino Colombo — L'intervento di Geremicca, nella fabbrica dell'Alfasud 

Un'immagine della grande assemblea nello stabilimento di A rese 

Forte protesta per l'insostenibile situazione del settore 

Assemblea unitaria a Forlì condanna 
la politica zootecnica del governo 

Manifestatone nelle vie della città - L'iniziativa promossa da Associazione allevatori, Alleanza con
tadini, Coldiretti, Unione agricoltori, Uilmec - Adesione di Federmezzadri e cooperative agricole 

Dal nostro corrispondente 
FORU* 1. 

Promossa dall'APA (Associa
zione provinciale allevatori) 
dalla federazione provinciale 
coltivatori diretti, dall'allean
za contadini. dall'Unione pro
vinciale ìgricoltori, dalla UIL
MEC e con l'adesione della 
Federmezzadri e della fede
razione provinciale cooperati
ve agricole si è svolta oggi 
a Forlì una combattiva ed 

unitaria manifestazione che è 
culminata col blocco totale 
del Foro Boario (quindi nes
sun scarico di bestiame per 
il mercato) e con l'invasione 
delle strade cittadine da par
te di decine di trattori rico
perti da cartelli di protesta 
per l'insostenibile situazione 
nel settore zootecnico e agri
colo. Nell'affollatissima as

semblea che è seguita nel sa
lone comunale è emersa con 
forza la volontà unitaria di 

Oggi sciopero generale 

A S. Giovanni in Fiore 
migliaia di disoccupati 

COSENZA. 1 
Uno sciopero generale di ventiquattro ore per l'occu

pazione e lo sviluppo, si svolgerà domani nel grosso 
centro Silano di San Giovanni in Fiore. La decisione 
di andare verso lo sciopero generale è stata presa nel 
corso di una pubblica assemblea indetta dalla CGIL, 
dalla CISL e dalla UIL cui hanno partecipato diverse 
centinaia di lavoratori, braccianti, forestali, operai edili 

La situazione economica di San Giovanni in Fiore. 
già critica nei mesi scorsi, è diventata drammatica in 
questi ultimi giorni a causa della chiusura di tutti I 
cantieri forestali e del blocco di tutte le opere pub
bliche. Non c'è più lavoro e i disoccupati hanno rag
giunto ormai la cifra record di 1200 unità su una popola
zione di circa ventimila abitanti dei quali, è opportuno 
dirlo, ben settemila sono emigrati. 

andare a forme di lotta più 
incisive, espressa poi nell'ordi
ne del giorno votato all'una
nimità dall'assemblea. 

Man mano che la situa
zione peggiora la volontà go
vernativa di intervenire nel 
settore — è stato detto — si 
ferma alla proposta di piani-
carne che però non vengono 
né attuati né finanziati. 

Nell'odg si chiede: 1) bloc
co totale ed immediato del
le importazioni invocando la 
clausola di salvaguardia pre
vista dalle convenzioni comu
nitarie, onde alleggerire l'of
ferta spropositata rispetto al
la domanda da tempo sta
gnante se non in diminuzio
ne. 2) Impcrtazic-ni sotto lo 
stretto controllo dello stato, 
delle regioni e delle organiz
zazioni dei produttori in spe
cie degli allevatori unitamen
te alla cooperazione. 4) abo
lizione del montante compen
sativo ed adeguamento della 
lira verde al suo reale valo
re rispetto alle altre mone
te. 5) Controllo del mercato 
mangimistico attraverso un 
intervento pubblico inteso ad 
eliminare le speculazioni in 
atto nel settore. 6) Incenti
vazione da porte dello Stato 
attraverso le Regioni, per la 
ristrutturazione delle azien
de singole ed associate. 7) Ri
strutturazione dei mercati 
zootecnici con eliminazione 
delle intemediazioni e specu
lazioni parassitarie. 

m, m. 

Squallide operazioni per le elezioni alla Marelli 

A Vasto gravi attacchi DC 
all'autonomia del sindacato 

Il telegramma di Fanfanì per il « successo » (che non c'è stato) dei Gip-Cisl 

Nostro servizio 
VASTO. 1 

« Apprendo con vivissimo 
piacere brillantissimo succes
so conseguito dagli amici dei 
GIP-CISL (i Gip sono i gruppi 
di impegno politico della DC. 
ndr) nelle elezioni alla Ma-
gnetl-Marelli. Prego di espri
mere ad essi mie vivissime 
congratulazioni ed affettuoso 
augurio per sempre maggio
ri successi ». Questo tele
gramma, integralmente dif
fuso con manifesti affissi nel
la zona e papalmente pub
blicato da II Popolo del gior
no 27 marzo, è stato inviato. 
alla DC di S. Salvo dal segre
tario della DC l'on. Fanfani. 
Il telegramma di plauso per 
il e successo » (tra l'altro va 
precisato che si tratta dì un 
successo del tutto immagina
rio, dal momento clic, « dif
ferenza di quanto ha scritto 
II Popolo, 1 delegali eletti so
no 37, di cui 18 Iscritti alla 
FIOM. 16 alla FIM. 2 alla 
UILM e uno non è Iscritto a 
nessun sindacato) della lista 
che come ha scritto // Popolo 
sarebbe stata forrmta unita
mente da gruppi de e la CISL. 
conferma che ci si trova da
vanti ad una grave ingerenza 
nella vita sindacale. 

L'episodio ha, tra l'altro, 
suscitato indignazione negli 
ambienti sindacali nazionali e 
In particolare nella FLM, che 

pare abbia preso e stia ren
dendo pubblica una ferma po
sizione su questa grave vi
cenda. 

Le manovre per dividere 1 
lavoratori sono iniziate subi
to dopo l'elezione del Consi
glio di fabbrica alla SIV (3500 
lavoratori). La DC locale, de
lusa dai risultati ottenuti in 
quell'occasione (la maggio
ranza dei delegati risultarono 
iscritti alla CGIL), cominciò 
a sguinzagliare i suoi galop
pini per tutti i comuni del 
Vastese. tentando di convin
cere con lusinghe e minacce 
i lavoratori ad iscriversi alla 
CISL e a votare per l'elezio
ne di C.d.F alla Marelli (2350 
lavoratori) i candidati da es
sa voluti (in qualche caso 
neppure iscritti alla CISL). 
FIOM e UILM denunciarono 
questi episodi ed espresse
ro il rammarico che anche la 
locale CISL, specie in qualche 

-.uo personaggio, si fosse la
sciata coinvolgere nella squal
lida operazione. 

In quel periodo cominciaro
no a comparire anche i GIP 
(gruppi di Impegno politico 
DC). sigla sotto la quale si 
raccolgono gli elementi più 
sanfedisti ed Integralisti del

la DC locale dentro e fuori 
le fabbriche. Non contestia
mo certo la presenza del par
titi nella fabbrica, ma l'In
terferenza nell'autonomia sin
dacale, la subordinazione che 

si vuol fare del sindacato. Lo 
obiettivo dei Gip divenne su
bito chiaro: dividere ì lavo
ratori. Da quel momento 
grossolane provocazioni si so
no ripetute sempre più di fre
quente nelle aziende del Va
stese. Il clima, specie alla 
Marelli, è diventato sempre 
più teso fino a sfociare ulti
mamente in alcuni incidenti, 
che, provocati dal comporta
mento della direzione azien
dale e dei GIP e artatamente 
gonfiati dalla stampa conser
vatrice e reazionaria, hanno 
portato al licenziamento di 
un lavoratore e alla sospen
sione di altri 7 per tre giorni. 
Sospensioni e rappresaglie so
no state adottate contempora
neamente anche alla SIV nei 
confronti di lavoratori che più 
si sono impegnati nelle lotte 
per il rinnovo contrattuale. 
Azioni antislndacall continua
no a verificarsi alla Cerami
ca, alla FAIMA, alla Fonde
rla, al cantiere Rivoira, alla 
Camiceria Europa, alla Salto 
e all'Ospedale Civile. 

Se si considera che è In 
questo clima di caccia alle 
streghe che si sono svolte le 
elezioni del C.d.F. alla Ma
relli, si può ben comprende
re come 1 toni trionfalistici 
della DC siano del tutto ingiu
stificati. 

Felice Costantino 

Brescia 

Incidenti 

durante una 

protesta di 

allevatori 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 1. 

Giornata calda a Rovato, 
dove una protesta degli agri-
coltori è degenerata in episodi 
di teppismo. La tensione, già 
alta nei giorni scorsi, ha rag
giunto il culmine stamattina, 
quando si è sparsa la voce 
che il fermo, effettuato ieri 
sera, di tre giovani, era stato 
trasformato in arresto. Gli al
levatori, che da due giorni 
presidiavano il foro boario, 
si spostavano sulla statale 
bloccandola. Al foro boario di 
Rovato si dovevano tenere 
due manifestazioni zootecni
che: « Lombardia carne » ieri 
e « Manzo grasso » oggi, tra
dizionale rassegna, questa, del 
« manzo pasquale »; entrambe 
annullate per evitare inciden
ti. ma anche come «doverosa 
testimonianza — cosi si è 
espresso il consiglio comuna
le di Rovato — in favore de
gli allevatori zootecnici, che 
stanno attraversando un mo
mento di crisi». Ieri attorno 
al foro, nonostante l'annulla
mento delle manifestazioni, si 
erano radunati, e attendati, 
numerosi allevatori. Una gior
nata teso, ma senza incidenti 
di rilievo. Unico momento 
a caldo » il tentativo di bloc
care alli stazione ferroviaria 
un carico di bovini giunto 
dall'estero. Sono intervenuti i 
carabinieri e durante le ca
riche tre allevatori venivano 
arrestati. 

Si tratta dei fratelli Giusep
pe e Vittorio Goffi di 21 e 
34 anni da Cologne e di Aldo 
Manessi di 24 anni, da Pa-
lazzolo sull'Oglio. La notte era 
trascorsa quasi calma attor
no ai fuochi dei bivacchi. La 
tensione si è andata man ma
no inasprendo in mattinata, 
e la manifestazione è degene
rata con la decisione di bloc
care la statale, per richiedere 
la liberazione dei compagni. 
In mattinata erano giunti nu
merosi elementi estranei al
l'ambiente e di chiara tenden
za fascista, che hanno fatto 
opera di esasperazione e dato 
il via a numerosi atti di vio
lenza. 

Ad un certo punto veniva 
bloccato un camioncino con 
a bordo tre carabinieri e que
sti ultimi venivano trattenuti 
In ostaggio. Da Brescia intan
to erano stati fatti affluire In 
forze gli uomini del capitano 
Foresi, comandante la compa
gnia dei carabinieri di Chia
ri, agli ordini del vice que
store dottor Diamare. Questi 
hanno caricato I manifestanti 
e ne sono scaturiti gravi in
cidenti. 

Indubbiamente, la situazio
ne nelle campai-rie e critica, 
ma non è attraverso queste 
manifestazioni che si può 
sperare di risolvere i pro
blemi degli allevatori. 

Cerio Bianchi 

Dalla nostra redazione 
MILANO,11 

Una grande, appassionata 
assemblea, con la partecipa
zione di dirigenti di partito, 
esponenti del governo, rappre
sentanti delle organizzazion-
sindacali, sindaci, assessori, si 
è svolta oggi all'interno del
l'Alfa Romeo di Arese, alle 
porte di Milano. E' stata una 
prova della serietà e dell'im
pegno della classe operaia, 
una testimonianza — per usa
re le parole del compagno Al
do Tortorella che ha portato 
il saluto del PCI — di che 
cosa «siano diventate le fab
briche in Italia: il luogo del
la più alta civiltà politica nel 
nostro Paese ». 

Non è stato solo un momen
to di riflessione e di lotta at
torno ai contenuti — investi
menti nel Mezzogiorno, sala
rio — della vertenza in atto 
ormai da tre mesi nel grande 
complesso a partecipazione 
statale; e stata anche un'occa
sione di confronto su temi 
di grande attualità: il ruolo 
delle aziende a partecipazio
ne statale, la crisi economica, 
il governo, il referendum sul 
divorzio, la lotta antifascista. 
All'assemblea, protrattasi i.cr 
l'intera giornata, e gestita con 
perfetta disciplina dai mem
bri del Consiglio di fabbrica, 
hanno partecipato migliaia e 
migliaia di lavoratori prove
nienti anche dallo stabilimen
to del « Portello » situato a 
Milano. Per sottolineare il ca
rattere « politico » dell'assise 
operaia basti dire che tra le 
altre iniziative, nel corso stes
so del confronto tra esponenti 
politici, si è proceduto, per 
un'iniziativa dei lavoratori e 
accolta dalla presidenza, alla 
raccolta di firme all'appello 
dei cattolici democratici per 
il « no » all'abrogazione del 
divorzio. 

La vertenza Alfa Romeo, co
me è noto, si è bloccata sul 
problema degli investimenti 
nel Mezzogiorno. Il ministro 
delle Partecipazioni Statali 
Gullotti a un certo punto ave
va dichiarato il proprio accor
do con le richieste della FLM. 
Ma TIRI e i dirigenti del
l'azienda avevano in seguito 
insistito nel proprio rifiu
to, accompagnato del resto 
da una posizione di resisten
za anche sulle altre richieste 
(orario, salario, ecc.). A un 
certo punto l'azienda — ne 
ha parlato Nigro, dell'esecuti
vo di fabbrica — è ricorsa 
persino alle rappresaglie, pro
cedendo al licenziamento di 
due assistenti sociali. 

Ma i lavoratori — ha insi
stito Colaminici, un impiegato 
del Consiglio della fabbrica 
di Milano — sanno bene che 
le loro richieste combaciano 
con gli interessi del Paese. 
Ed è inconcepibile che le 
aziende pubbliche resistano 
assai di più di quanto hanno 
fatto aziende private come la 
FIAT. Non si faccia illusioni, 
ha aggiunto Breschi. uno dei 
segretari della FLM milane
se, chi pensa di poter guidare 
cosi una politica conservatri
ce e reazionaria. 

Un pronunciamento ottimi
sta sulla possibilità di chiu
dere positivamente in setti
mana la vertenza nel gruppo 
dell'auto è venuto poi dal 
ministro del Lavoro Bertoldi. 
Egli ha tra l'altro sottolinea
to la maturità dei lavoratori 
nell'affrontare problemi nazio
nali come quelli degli investi
menti nel Mezzogiorno. Ha 
parlato a lungo sulla situazio
ne del Paese d'inflazione nel 

'74 potrebbe giungere a quo
ta 20°-o) e ha sostenuto che 
per avviare una politica di au
sterità occorre « cominciare 
dall'alto », ad esempio nel far 
pagare le tasse. Ha inoltre 
sottolineato l'esigenza « di una 
maggiore produttività e di 
una maggiore competitività 
sul mercato internazionale », 
facondo sua una richiesta 
avanzata dalla direzione del 
complesso automobilistico. 

L'interessante significato di 
alcune affermazioni di Bertol
di è stato sottolineato dall'in
tervento del compagno Aldo 
Tortorella: ma occorre però, 
ha detto Tortorella, trarre dal 
contenuti stessi di questa e 
altre simili vertenze, una ri
flessione più profonda sulla 
necessità a.ssoluta di un mo
do nuovo di governare. Emer* 
gono infatti questioni di fon
do che occorre affrontare, co
me quelle di un effettivo con
trollo del Parlamento, dell* 
assemblee dei lavoratori, dei 
Comuni, delle Regioni, su tut
to il modo di amministrare 
nel nostro Paese. 

Questa è una precisa richie
sta avanzata dai comunisti. 
E' certo, ad esempio, da sa
lutare con favore il possibile 
mutamento degli orientamenti 
dell'lRI sugli investimenti del
l'Alfa Romeo. Ma è possibile 
— si è chiesto Tortorella — 
che in ogni vertenza le azien
de a partecipazione statale si 
mostrino più testarde delle 
aziende private? I problemi 
tecnici se ci sono si affron
tano e il movimento sinda
cale ha saputo dimostrare la 
sua maturità anche in questo 
senso. Il fatto è che le azien
de a capitale pubblico in Ita
lia hanno consigli di ammi
nistrazione che non rispondo
no al Parlamento. E' questo 
il problema di fondo da af
frontare con una battaglia in
transigente che non si con
cluderà certo con la firma di 
una possibile intesa all'Alfa 
Romeo. Un problema che ri
chiede una unità d'intenti fra 
comunisti, socialisti e catto
lici, cosi come per le altre 
questioni inerenti alla grave 
crisi che vive il Paese. L'uni
tà dei lavoratori è essenzia
le non solo sul terreno sinda
cale ma su quello politico: 
oggi è essenziale per il « no » 
sul referendum. 

Un richiamo alla necessità 
unitaria è stato fatto anche 
dal de. Vittorino Colombo, 
ministro della Sanità. Ma su
bito dopo egli ha parlato del 
« referendum sul divorzio », 
escludendo che all'interno dei 
partiti dell'arco costituzionale 
— e quindi anche della DC 
— vi sia chi voglia trasfor
mare il referendum in un'ope
razione di divisione dei lavo
ratori. Un'affermazione, que
sta, assai contrastata dalla fol
la degli operai. 

Gli interventi all'assemblea, 
lungo tutto l'arco della gior
nata, sono stati numerosi. 
Hanno parlato tra gli altri 
Pier Luigi Perotta (portando 
il sostegno della Federazione 
CGIL. CISL e UIL), Valenti
no Parlato (PDUP-Manifesto), 
Villa (Consiglio unitario di 
Rho), Biancato (operaio del
l'Alfa. consigliere regionale 
del PCI), Santomauro (consi
glio della Rank Xeros), Sofrl 
(Lotta continua), Nannini (Co
mitato antifascista unitario), 
Ferrari (Consiglio della Bor-
letti). 

Bruno Ugolini 

Il dibattito nella 
fabbrica di Pomigliano 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1 
L'assemblea dei la\ oratori del

l'Alfasud e dell'Alfa Romeo di 
Pomigliano d'Arco, indetta dai 
sindacati per discutere lo sta
to della vertenza del gruppo per 
fili investimenti al Sud, e svol
tasi contemporaneamente a quel
la di Arese, è stata innanzitutto 
l'occasione per il vasto arco di 
forze politiche, sindacali e so
dali intervenute per ribadire la 
esigenza di unità intorno ai la
voratori per vincere la battaglia 
in corso e per battere i tenta
tivi reazionari di divisione che 
oggi vengono messi in atto. 

Davanti a una folla di mi-

Assemblea 

alla Mirafiori 

con Lama 

Storti e Vanni 
TORINO. 1 

A pochi giorni dall'assem
blea nazionale delle strutture 
di base del sindacato, convo
cata a Rimini, una importan
te manifestazione si svolgerà 
domani a Torino: i segreta
ri generali delle tre confe
derazioni, Luciano Lama del
la CGIL, Bruno Storti della 
CISL e Ratfaele Vanni della 
UIL, discuteranno gli impe
gni e la strategia del movi
mento sindacale assieme agli 
oltre mille delegati della 
FIAT Mirafiori, agli esecuti
vi del consigli di fabbrica 
degli altri stabilimenti FIAT 
e metalmeccanici torinesi ed 
al dirigenti provinciali dei 
sindacati. 

gliaia di operai delle due gran
di fabbriche ai quali si erano 
unite delegazioni di decine di 
consigli di fabbriche, degli edi
li. dei tranvieri, degli studenti. 
hanno sottolineato questa esi
genza il segretario della fede
razione nazionale metalmecca
nici. Mattina, i dirigenti dell» 
organizzazioni sindacali unita
rie Cocchi. Yiscardi. Ridi, il 
sacerdote don Rolando che ha 
Ietto un messaggio del vesco
vo di N'ola, l'onorevole Lezzi 
(PSI), Ferraris (PDUP). Sorbi 
delle ACLT. Di Costanzo del 
collettivo di architettura e il 
compagno Geremicca, segreta
rio della federazione napoleta
na del PCI. Geremicca, in par
ticolare. ha detto che oggi la 
soluzione dei problemi della so
cietà italiana dipende dalla te
nuta delle masse lavoratrici • 
dalle loro capacità di estendere 
all'intero paese l'unità che si 
realizza nelle fabbriche. 

Sul merito della vertenza, 
Geremicca ha espresso le preoc
cupazioni per le posizioni va
ghe emerse sui problemi degli 
investimenti in Campania e nel 
Mezzogiorno; di fronte al « no » 
deciso sui problemi dell'orario 
di lavoro all'Alfa sud: ed infine, 
per l'atteggiamento negativo av 
sunto dalle partecipazioni sta
tali, dicendosi d'accordo con la 
proposta del compagno Lezzi di 
portare In Parlamento la que
stione dell'atteggiamento delle 
Partecipazioni statali in questa 
vertenza. 

L'assemblea, che è iniziata al
le 8 del mattino ed è stata so
spesa solo per un'ora, è ripre
sa alle 13 con altri interventi 
tra cui quelli del rappresen
tante sindacale dei tranvieri, 
dei senzatetto, dei rappresen
tanti di numerosi consigli di 
fabbriche della provincia. 

Franco De Arcangeli 


